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Legg e  Regio n a l e  9  aprile  199 9 ,  n.  19

Interve n t i  in  favore  dei  Tosca n i  all’es t er o .   (22 )

(Bollettino  Ufficiale  n.  11,  par te  prima,  del  19.04.1999)
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Titolo  I
 DISPOSIZIONI  GENERALI  

Art.  01  
 Finalità  della  legge  

 1.  La  Regione  Toscana  riconosce  nel  rappor to  con  i toscani  all’este ro,  le  loro  famiglie,  i discenden t i  e  le
loro  comunit à,  un  valore  fondame n t a l e  da  sostene r e  e  sviluppa r e  att rave r so  idonei  interven t i  per
favorire  la  loro  promozione  ed  una  risorsa  da  attivare  al  fine  di  rafforzare  i  legami  con  i paesi  che  li
ospitano.  

  2.  La  Regione  orienta  la  sua  azione  nei  confront i  dei  cittadini  toscani  all’este ro  in  par ticola r e  per:  
a)  mantene r n e  e  rafforzarne  l’identi tà  culturale;  
b)  favorirne  l’integrazione  e  la  promozione  sociale  e  culturale;  
c)  sostene r e  le  associazioni  dei  cittadini  toscani,  loro  famiglie  e  discende n t i  all’este ro;  
d)  promuover e  la  valorizzazione  dei  legami  con  la  terra  d’origine,  coinvolgendo  gli  Enti  Locali  e  la

società  civile;  
e)  favorire  il  raccordo  con  le  attività  delle  associazioni  che  in  Toscana  conservano  e  sviluppano

rappor t i  con  le  comunità  all’este ro;  
f)  promuover e  lo  studio  e  la  ricerca  sul  fenomeno  dell’emigrazione  in  Toscana .  

 3.  Per  il  raggiungim en to  delle  finalità  di  cui  al  comma  1  la  Regione  valorizza  il  contribu to  delle
associazioni  attive  in  Toscana  ed  all’este ro  che  operano  con  continui tà  a  favore  dei  cittadini  toscani,
loro  famiglie  e  discende n t i  nei  paesi  ospitan ti .  

 4.  In  armonia  con  gli  indirizzi  politici  nazionali,  la  Regione  difende  e  promuove  i  dirit ti  dei  cittadini
toscani  all’este ro  presso  i  competen t i  organi  statali,  l’Unione  Europea  e  le  Organizzazioni
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Internazionali .  

Art.  02  
 Ogget to  degli  interven t i  

1.  Per  le  finalità  di  cui  all’art .  1  la  Regione  attua,  promuove  e  sostiene  anche  finanzia riam e n t e ,  nel  
rispet to  della  legislazione  nazionale  in  mater ia:  
a)  iniziative  all’este ro  diret t e  alla  diffusione  della  conoscenza  della  lingua  italiana,  del  patrimonio  

storico,  culturale ,  artis tico,  economico,  ambiental e  e  sociale  della  Toscana ;  
b)  intervent i  di  cara t t e r e  socio- assistenziale ,  anche  per  i toscani  che  rient ra no  definitivamen t e  dopo  

almeno  4  anni  di  perman e nza  all’este ro;  
c)  attività  d’informazione  sulla  realtà  economica,  sociale,  ambientale  e  culturale  della  Toscana ,  sulla  

legislazione  regionale  e  nazionale  concerne n t e  i cittadini  toscani  resident i  all’este ro,  nonché  
attività  di  informazione  poste  in  essere  dalle  Associazioni  all’este ro;  

d)  iniziative  volte  a  favorire  la  qualificazione,  l’aggiorna m e n t o  e  la  specializzazione  con  intervent i  
formativi,  in  par ticola re  per  i giovani;  

e)  studi  e  ricerche  sulla  storia  della  emigrazione  toscana,  in  particolar e  per  far  conoscer e  il fenomeno
migra tor io  alle  giovani  generazioni;  

f)  iniziative  all’este ro  diret te  a  favorire  l’integrazione  e  la  promozione  e  culturale  nei  paesi  di  
residenza.  

Art.  03  
 Destinatari  degli  interven t i  

 1.  Sono  destina t a r i  degli  interven t i  di  cui  alla  presen te  legge:  
a)  i cittadini  di  origine  toscana  per  nascita  o  residenza  all’atto  dell’espa t r io ,  le  loro  famiglie  ed  i loro

discenden t i  che  si  trovino  stabilmen t e  all’este ro  o  che  rient r ino  definitivamen t e  nella  regione  dopo
un  periodo  di  perman e nza  all’este ro  non  inferiore  a  cinque  anni  consecu t ivi;  

b)  le  Associazioni  e  i gruppi  dei  toscani  all’este ro  di  cui  all’art .  4  e  i relativi  Coordina me n t i ,  istituiti  ai  
sensi  dell’ar t .  12;  

b  bis)  le  associazioni  dei  giovani  toscani  all'es te ro  di  cui  all'ar t icolo  4  bis  e  i relativi  coordinam e n t i  
istituiti  ai  sensi  dell'a r t icolo  12  bis;   (2)  

c)  i Comuni,  le  Province  e  le  Comunità  Montan e  della  Toscana;  
d)  le  associazioni  operan t i  in  Toscana  da  almeno  quat t ro  anni  che  per  sta tu to  svolgano  attività  in  

favore  delle  collett ività  dei  toscani   (3)  all’este ro.  

2.  I cittadini  toscani  per  nascita  o  residenza  appar t e n e n t i  ad  organismi  internazionali,  rappre s e n t a nz e  
diplomatiche  e  consolar i  e  le  rispet t ive  famiglie  non  sono  ammessi  ai  benefici  di  cui  all’art .  2  comma  1
lett.  b),  d)  e  f).  

Art.  04  
 Associazioni  e  Gruppi  di  toscani  all’estero  

 1.  Agli  effet ti  della  presen te  legge,  sono  riconosciut e  quali  Associazioni  dei  toscani  all’este ro  le  
associazioni  costituite  da  almeno  due  anni  che:  
a)  abbiano  un  numero  di  associa ti  non  inferiore  a  50,  di  cui  la  maggioranza  di  origine  toscana ;  
b)  operino  sulla  base  di  uno  statu to  impronta to  a  crite ri  democra t ici  che  preveda  la  pubblicità  delle  

deliberazioni;  
c)  abbiano  svolto  nei  due  anni  precede n t i  un’at tività  docume n t a t a  in  favore  delle  collet tività  dei  

toscani   (4)  all’este ro.  

2.  Abrogato.   (5)  

3.  Qualora  nell'ar ea  di  riferimen to  non  vi siano  associazioni  con  i requisi ti  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a),  
possono  essere  riconosciu te  associazioni  con  almeno  venti  associati  di  origine  toscana ,  costitui te  nel  
rispet to  dei  requisiti  di  cui  al  comma  1,  lette r e  b)  e  c).   (6)  

3  bis.  Qualora  nell'area  di  riferimen to  non  vi siano  associazioni  di  toscani  all'es te ro,  possono  essere  
altresì  riconosciu ti  gruppi  di  almeno  venti  toscani,  inserit i  in  altre  associazioni,  purché  ques te  ultime  
siano  costitui te  nel  rispet to  dei  requisi ti  di  cui  al  comma  1,  lette re  b)  e  c).   (7)  

4.  La  Giunta  regionale,  sentito  il  Comitato  Diret tivo  dei  Toscani  all’Este ro  di  cui  all’art.  10,  riconosce  le
associazioni  ed  i gruppi,  accer t a  l’eventuale  perdi ta  dei  requisiti  prescr i t t i  e  provvede  alla  revoca  del
riconoscimen to .  

5.  E’  istituito,  presso  il  Comitato  Diret tivo  dei  Toscani  all’Este ro  di  cui  all’art .  10,  un  albo  di  toscani  e
loro  famiglie  o  loro  discende n t i  che,  non  essendo  in  grado  di  costituire  od  aderire  ad  una
associazione,  intendono  mantene r e  un  rappor to  con  la  Regione  e  favorirne  la  conoscenza  nella
comuni tà  in  cui  vivono.  
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Art.  04  bis  
 Associazioni  dei  giovani  toscani  all'estero  (8)  

1.  Le  associazioni  dei  giovani  toscani  all'es te ro,  cui  possono  aderire  sogget t i  di  età  non  superiore  a
tren ta  anni,  sono  riconosciut e  agli  effetti  della  presen t e  legge,  purché  il  numero  degli  associa ti  non
sia  inferiore  a  dieci.  

2.  Le  associazioni  dei  giovani  toscani  all'es te ro  operano  in  autonomia  nel  rispet to  dei  propri  statu ti .  

Art.  05  
 Interven t i  specifici  diret ti  a  favorire  la  partecipazione  alle  consultazioni  elettorali  regionali  

1.  La  Regione,  al  di  fuori  delle  procedur e  di  progra m m a zione  di  cui  al  Titolo  II  della  presen t e  legge,  per
le  finalità  di  agevolare  l’esercizio  del  dirit to  al  voto  regionale  dispone  la  corresponsione  di
un’indenni t à  forfet ta r ia  a  titolo  di  rimborso  spese  in  favore  dei  cittadini  toscani  residen t i  all’este ro.  

 2.  L’indennit à  di  cui  al  comma  1  è  dovuta  a  segui to  della  par tecipazione  alla  consult azione  elet tor ale
regionale  nella  misura  di:  
a)  Lire  duecentomila ,  pari  a  103,29  Euro,  in  favore  dei  cittadini  toscani  provenient i  dai  paesi  europei;
b)  Lire  quat t roce n to mila,  pari  a  206,58  Euro,  in  favore  dei  cittadini  toscani  provenien t i  dai  paesi  

extraeu rop e i .  

3.  Eventuali  adegua m e n t i  degli  impor ti  indicati  al  comma  2  sono  stabiliti  con  deliberazione  della  Giunta
regionale  sulla  base  degli  indici  nazionali  del  costo  della  vita  dete r mina t i  dall’ISTAT.  

4.  I  Comuni  danno  comunicazione  agli  aventi  dirit to  dell’indenni tà  prevista  dal  presen te  articolo
contes tua lme n t e  all’invio  dei  cer tificati  e  delle  cartoline  elet tor ali .  

5.  I Comuni  erogano  l’indenni tà  previa  verifica  dell’avvenu to  esercizio  del  dirit to  di  voto.  

6.  La  Giunta  regionale  provvede  al  rimborso  delle  somme  corrispos t e  dai  Comuni  su  presen t azione  di
rendiconto  debitame n t e  approva to,  correda to  dalle  quietanze  per  avvenuta  riscossione.  Il  rendiconto
deve  essere  presen t a to  alla  Giunta  regionale  entro  il 31  dicembre  dell’anno  successivo  a  quello  in  cui
si  sono  svolte  le  elezioni.  

Art.  05  bis  
 Giornata  dei  toscani  all'es tero  (9)  

1.  E'  istituita  la  "Giorna t a  dei  toscani  all'es te ro",  da  tener si  annualmen t e  l'ultimo  saba to  del  mese  di
luglio.  

2.  I progra m mi  e  le  modalità  organizzat ive  della  "Giorna t a  dei  toscani  all'es te ro"  sono  stabiliti  nel  piano
regionale  di  cui  all'  articolo  6  

Titolo  II
 PROGRAMMAZIONE  DEGLI  INTERVENTI  

Art.  06  
 Piano  regionale  degli  interven t i  in  favore  dei  toscani  all’estero  

1.  Il  piano  regionale  degli  interven t i  in  favore  dei  toscani  all’este ro  disciplina  unita r iam en t e  l’insieme
delle  attività  di  rilievo  rispe t to  all’ambito  di  applicazione  della  presen t e  legge  e  comprend e  un
dispositivo  di  piano,  un  progra m m a  finanzia rio  e  un  disciplinare  di  attuazione .  

 2.  Il dispositivo  di  piano  contiene:  
a)  riferimen ti  introdut t ivi  di  analisi  sulla  situazione  delle  comunità  toscane  all’este ro;  
b)  la  verifica  di  attività  avviate  in  precede nz a  da  parte  di  sogget ti  toscani  nell’ambito  dei  progra m mi  

di  interven to  in  favore  dei  toscani  all’este ro;  
c)  la  specificazione  delle  dete r minazioni  program m a t ich e  reca te  in  mater ia  dal  Progra m m a  Regionale

di  Sviluppo;  
d)  le  indicazioni  di  priorità  geografiche  e  tematiche  per  la  realizzazione  degli  interven t i;  
e)  le  tipologie  di  interven to;  
f)  le  iniziative  e  i proge t ti  di  intere sse  regionale ,  con  particola re  riferimen to  alla  "Giorna t a  dei  toscani

all'es te ro",   (10)  con  l’indicazione  degli  obiet tivi  specifici,  dei  contenu t i  degli  intervent i  e  degli  
eventuali  altri  sogge t ti  istituzionali  o  associativi  coinvolti.  

 3.  Il progra m m a  finanzia rio  contiene:  
a)  l’individuazione  delle  risorse  da  impegna r e  complessivam en t e ;  
b)  le  quote  da  riservare  alle  iniziative  e  ai  proge t ti  di  interes se  regionale;  
c)  i criteri  di  ripar tizione  delle  risorse  per  tipologie  d’interven to;  
d)  le  quote  minime  di  compar t ecipazione  finanzia ria  dei  sogget ti  destina t a r i  dei  contribu t i .  
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 4.  Il  disciplina re  di  attuazione  contiene:  
a)  le  modali tà  ed  i termini  di  presen tazione  delle  propos te ;  
b)  i  crite ri  di  valutazione  prevent iva  degli  intervent i ,  di  selezione  delle  propos te  e  di  verifica  dei

risulta ti ;  
c)  le  ipotesi  di  revoca  e  di  decadenza;  
d)  le  modalità  di  erogazione  e  rendicontazione  dei  contribu t i .  

Art.  07  
 Procedure  di  formazione  del  piano  regionale  

1.  La  Giunta  regionale,  tenuto  conto  degli  indirizzi  genera li  espre ssi  dal  Consiglio  dei  Toscani  all’Este ro
di  cui  all’art .  9,  predispone  la  propos t a  di  piano  entro  il  31  ottobre  dell’anno  preceden t e  a  quello
d’inizio  del  periodo  di  riferimen to .  

2.  Il Consiglio  regionale  approva  il piano  entro  il 31  dicembr e  successivo.  

3.  Il  piano  regionale  dispone  di  norma  per  un  periodo  corrispond en t e  a  quello  del  Progra m m a  Regionale
di  Sviluppo.  Il  program m a  finanzia rio  è  aggiorna to  annualmen t e  dalla  Giunta  regionale  in  relazione
alle  disponibili tà  di  bilancio.  

Art.  08  
 Procedure  di  attuazione  del  piano  regionale  

1.  Le  funzioni  amminist r a t ive  di  attuazione  del  piano  regionale  di  cui  all'  articolo  6  sono  svolte  dalle
competen t i  stru t tu r e  della  Giunta  regionale .   (11)  

2.  Per  la  realizzazione  di  proge t ti  di  interes se  regionale  la  Giunta  regionale  provvede  diret t am e n t e  o
median te  affidamen to  a  enti  locali  o  ad  altri  sogge t ti  pubblici  o  privati  senza  finalità  di  lucro.  

3.  La  Giunta  regionale  relaziona  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno  al  Consiglio  regionale  circa  l'attività
svolta  in  attuazione  del  Piano  regionale  degli  interven t i  in  favore  dei  toscani  all'es te ro  di  cui
all'ar t icolo  6,  mediante  la  presen t azione  alle  Commissioni  consiliari  competen t i  di  repor t  contene n t i ,
tra  l'altro,  le  seguen t i  informazioni:  
a)  dati  relativi  all'enti tà  dei  contribu t i  erogat i  e  ai  sogge t t i  destina t a r i  degli  interven t i;  
b)  tipologia  degli  interven t i  realizzati ,  in  relazione  agli  obiet tivi  della  presen te  legge;  
c)  dati  quanti ta t ivi  circa  l'utenza  degli  interven t i  realizzati ,  anche  aggrega t i  per  tipologie  di  utenti .   

(11)  

Titolo  III
 ORGANISMI  DI  PARTECIPAZIONE  E  DI  CONSULENZA  

Art.  09  
 Consiglio  dei  Toscani  all’Estero  (23)

1.  E'  istituito  il  Consiglio  dei  toscani  all'es te ro,  con  la  finalità  di  garan t i r e  un'am pia  partecipazione  alle
scelte  della  Regione  e  di  rafforzare  la  conoscenza  e  la  cooperazione  fra  la  Toscana  e  le  proprie
comuni tà  all'es te ro.  

2.  Il  Consiglio  elabora  gli  indirizzi  genera li  dell'a t t ività  in  favore  delle  comunità  dei  toscani  all'es te ro  ai
fini  della  predisposizione  del  piano  regionale ,  di  cui  all'  articolo  6  

3.  Il Consiglio  è  composto:  
a)  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  o  da  un  suo  delega to,  che  lo  presiede;  
b)  dai  rappre se n t a n t i  delle  associazioni  riconosciu te  ai  sensi  dell'  articolo  4  ; 
c)  dai  componen ti  del  comitato  diret t ivo  di  cui  all'  articolo  10  

4.  I componen ti  del  Consiglio  sono  nomina ti  con  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale.  

5.  Il Consiglio  dura  in  carica  per  l'inte ra  legislatu ra .  

6.  Il  Consiglio  è  convoca to  dal  President e  della  Giunta  ordinariam e n t e  ai  fini  della  elaborazione  degli
indirizzi  generali  di  cui  al  comma  2,  tenuto  conto  delle  scadenze  di  cui  all'  articolo  7  

7.  Il Consiglio  può  essere  altresì  convoca to  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  ogniqualvolta  questi  ne
rilevi  la  necessi tà .  

Art.  09  bis  
 Forum  dei  giovani  toscani  all'es tero  (13)  (23)

1.  E'  istituito  il  forum  dei  giovani  toscani  all'es te ro,  con  la  finalità  di  garan t i r e  un'ampia  partecipazione
dei  giovani  alle  scelte  della  Regione  e  di  rafforzare  la  conoscenza  e  la  cooperazione  fra  la  Toscana  e  le
proprie  comunità  all'es te ro.  

2.  Il  forum  elabora  gli  indirizzi  generali  dell'a t t ività  in  favore  dei  giovani  delle  comunità  all'es te ro  ai  fini
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della  predisposizione  del  piano  regionale  di  cui  all'  articolo  6  

3.  Il  forum  è  composto:  
a)  dal  President e  della  Giunta  regionale,  che  lo  presiede ,  o  da  un  suo  delega to;  
b)  dai  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  dei  giovani  riconosciu te  ai  sensi  dell'  articolo  4  bis  ; 
c)  dai  componen t i  del  comita to  diret t ivo  di  cui  all'  articolo  10  , comma  2,  letter a  c).  

4.  I componen t i  del  forum  sono  nomina ti  con  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale.  

5.  Il  forum  dura  in  carica  per  l'inter a  legislatu ra .  

6.  Il  forum  è  altresì  aperto  alla  par tecipazione  di  rappre s e n t a n t i  di  enti  locali  e  associazioni  residen t i  in
Toscana .  

7.  Il  forum  è  convoca to  dal  President e  della  Giunta  ordina riam e n t e  ai  fini  della  elaborazione  degli
indirizzi  genera li  di  cui  al  comma  2,  tenuto  conto  delle  scadenze  di  cui  all'  articolo  7  

8.  Il  forum  può  essere  altresì  convoca to  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  ogniqualvolta  ques ti  ne
rilevi  la  necessi tà .  

Art.  10  
 Comitato  Direttivo  dei  Toscani  all’Estero  (23 )

 1.   È  istituito  il Comita to  Diret tivo  dei  Toscani  all’Este ro,  con  funzioni  di:  
a)  p roposizione  e  consulenza  in  ordine  alle  norme  ed  agli  interven t i  regionali  che  riguarda no  cittadini

toscani  all’este ro  e  loro  famiglie;  
b)  formulazione  di  indirizzi  per  l’aggiorna m e n to  annuale  del  progra m m a  finanziar io  di  cui  all’ar t.  6  

comma  3.  

 2.  Il  Comitato  è  presiedu to  dal  President e  della  Giunta  regionale  o  da  un  suo  delega to  ed  è  composto
da:  
a)  diciannove  rappre se n t a n t i  eletti  dai  Coordinam e n t i  continent ali  di  cui  all’ar t.  12,  distribui ti  come

segue:  

1.  n.  5  per  l’Europa;  

2.  n.  7  per  l’America  del  Sud;  

3.  n.  4  per  l’America  del  Nord;  

4.  n.  2  per  l’Australia;  

5.  n.  1  per  il Sud  Africa;  
b)  i coordina to r i  continent ali;  
c)  i coordina to r i  continen ta li  dei  giovani  toscani  all'es te ro  ;  (14 )  
d)  sette  membri  designa t i  d’intesa  tra  loro  dalle  associazioni  di  volontar ia to  che  abbiano  una  sede  

perman e n t e  nel  territo rio  della  regione  Toscana  e  che  operino  con  continuità  e  specificità  da  
almeno  cinque  anni  per  conserva re  e  sviluppa re  rappor t i  con  le  comunità  toscane  all’este ro;  

e)  un  rappre se n t a n t e  dell’Unione  Regionale  delle  Province  Toscane;  
f)  un  rappre se n t a n t e  della  Sezione  regionale  ANCI;  
g)  un  rappre se n t a n t e  della  Sezione  Regionale  dell’UNCEM;  
h)  tre  rappre se n t a n t i  dalle  organizzazioni  sindacali  dei  lavora to r i  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  

livello  nazionale ,  designa t i  d’intesa  fra  loro;  
i)  quat t ro  rappre se n t a n t i  designa t i  dagli  istituti  di  patrona to  e  di  assis tenza  sociale  per  i lavora to ri  

residen t i  all’este ro  e  le  loro  famiglie,  operan t i  a  livello  nazionale  e  regionale;  
l)  un  rappre se n t a n t e  delle  organizzazioni  del  tempo  libero  che  operano  a  livello  regionale ,  designa to  

d’intesa  tra  loro.  

3.  I componen t i  del  Comitato  Diret tivo  sono  nomina ti  con  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale
sulla  base  delle  designazioni  indicate  al  comma  2.  

4.  A tal  fine  il  President e  della  Giunta  regionale  invia  ai  sogget ti  interes sa t i  espre ssa  richiest a  fissando
il termine,  non  inferiore  ai  30  giorni  per  l’Italia  e  60  per  l’estero,  ent ro  il quale  le  designazioni  devono
pervenir e .  

5.  In  caso  di  manca te  designazioni  entro  il  termine ,  ovvero  di  designazioni  sulle  quali  non  è  sta ta
raggiun ta  la  previs ta  intesa,  il President e  della  Giunta  regionale  provvede  comunqu e  alla  costituzione
del  Comita to  se  sono  stati  raggiunt i  i due  terzi  delle  designazioni.  

6.  Il  Comita to  Diret tivo  è  nomina to  dalla  Giunta  regionale  di  norma  entro  120  giorni  dal  suo
insediam e n to  e  dura  in  carica  per  l’intera  legislatur a .  

7.  Il  Comita to  Diret tivo  si  riunisce  validam en t e  con  la  maggioranza  dei  suoi  componen t i  e  le
deliberazioni  sono  assunte  con  il voto  favorevole  della  maggioranza  degli  intervenu t i .  
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Art.  11  
 Ufficio  di  Presidenza   (23)

1.  Il Comitato  Diret tivo  dei  Toscani  all’Este ro  costituisce  al  suo  interno  l’Ufficio  di  Presidenza,  cui  sono  
affidati  i seguen t i  compiti:  
a)  predisposizione  degli  atti  da  porre  all’approvazione  del  Comitato  Diret tivo  e  del  Consiglio  dei  

Toscani  all’Este ro;  
b)  adozione  di  decisioni  urgent i  di  compete nza  del  Comitato  Diret tivo,  su  delega  di  ques t’ultimo;  
c)  collaborazione  alla  realizzazione  degli  interven t i  progra m m a t i  dalla  Regione;  
d)  cura  dei  rappor t i  con  i coordinam e n t i ,  le  associazioni,  i gruppi  dei  toscani  all’este ro  per  le  finalità  

di  cui  all’art .  1  della  presen te  legge;  
e)  cura  dei  rappor t i  con  le  associazioni  in  Italia,  con  i compete n t i  organi  nazionali,  con  gli  enti  locali  

toscani  e  con  altre  Consulte  regionali,  anche  al  fine  di  coordina re  gli  interven t i  e  predispor r e  
propos t e  di  iniziative  comuni.  

  2.  L’Ufficio  di  Presidenza  è  presiedu to  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale  o  da  un  suo  delega to  ed  è
composto  da:  
a)  due  Vice  Presiden t i ,  di  cui  uno  residente  all’este ro,  scelti  per  elezione;  
b)  sette  membri  scelti  per  elezione,  di  cui  almeno  due  tra  i  rappre se n t a n t i  dei  toscani  residen t i

all'es te ro;  (15)  
c)  i coordina to r i  continen ta li;  
c  bis)  i coordina to r i  continent ali  dei  giovani  toscani  all'es te ro.   (16)  

3.  Il  President e  convoca  e  presiede  le  riunioni  del  Consiglio,  del  Comita to  Diret tivo  e  dell’Ufficio  di
Presidenza,  stabilendon e  l’ordine  dei  lavori.  

4.  Uno  dei  due  Vice  President i  svolge,  su  delega  del  President e ,  funzioni  vicarie  e  cura  le  attività  del
Consiglio,  del  Comitato  Diret tivo  dei  Toscani  all’Este ro  e  dell’Ufficio  di  Presidenza.  

Art.  12  
 Coordinam e n t i  continen tali   (23)

1.  La  Giunta  regionale,  su  propos t a  del  Comitato  Diret tivo  dei  Toscani  all’Este ro,  riconosce  i 
Coordinam e n ti  Continent ali  individua t i  con  riferimen to  al  continent e   (17 )  quali  organismi  interme di  
con  il compito  di:  
a)  promuove re  e  coordina re  le  iniziative  e  le  attività  delle  associazioni  e  dei  gruppi  operan t i  nell’area

di  riferimen to  ;  (18)  
b)  promuove re  la  costituzione  di  nuove  associazioni  e  gruppi  di  toscani  ;  (19 )  

c)  elegge r e  i propri  rappre s e n t a n t i  nel  Comita to  Diret tivo  dei  Toscani  all’Este ro,  secondo  quanto  
stabilito  dall’art .  10;  

d)  curare  i rappor ti  con  il Consiglio,  il Comitato  Diret tivo  e  l’Ufficio  di  Presidenza  dei  Toscani  
all’Este ro.  

2.  Ogni  Coordinam e n to ,  presieduto  da  un  coordina to re  continent al e ,  deve  dotarsi  di  uno  statu to  che
garan t isca  crite ri  di  gestione  democra t ica  dell’organismo  e  la  pubblicità  dei  suoi  atti.  Lo  statu to  è
approva to  e  sottoscri t to  dai  presiden t i  delle  associazioni  di  cui  all’ar t.  4  comprese  nell’area  di
ferimento,  o  da  loro  delega ti .  

3.  In  caso  di  violazione  dello  sta tu to  o  di  sopravvenu ta  perdi ta  di  rappre se n t a t ività  delle  Associazioni
che  compongono  il  Coordina m e n to ,  la  Giunta  regionale ,  su  propost a  del  Comitato  Diret tivo  dei
Toscani  all’Este ro,  dispone  la  revoca  del  riconoscimen to  e  delle  attività  affidate .  

Art.  12  bis  
 Coordinam e n t i  continen tali  dei  giovani  toscani  all'estero  (20)  (23 )

1.  La  Giunta  regionale,  su  propos t a  del  comitato  diret t ivo  dei  toscani  all'es te ro ,  riconosce  i
coordinam e n t i  continent ali  dei  giovani,  individua ti  con  riferimen to  al  continen te  quali  organismi
interme di  con  il compito  di:  

a)  promuover e  e  coordina r e  le  iniziative  e  le  attività  delle  associazioni  dei  giovani  operan t i  nell'area  di  
riferimen to;  
b)  promuover e  la  costituzione  di  nuove  associazioni  di  giovani;  
c)  elegge re  i propri  rappre s e n t a n t i  nel  comita to  diret t ivo  dei  toscani  all'es te ro ,  secondo  quanto  stabilito  
dall '  articolo  10  ; 
d)  curare  i rappor t i  con  il forum  dei  giovani  e  con  il comitato  diret t ivo.  

2.  Ai coordinam e n t i  continent ali  dei  giovani  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all'  articolo  12  , commi  2  e
3.  

Art.  13  
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 Indenni tà  

1.  Ai componen t i  degli  organismi  di  cui  agli  articoli  9,  9bis,  10,  11,  12  e  12bis  ,  (21 )  è  riconosciu to  il
tra t t am e n to  economico  di  missione  di  cui  alla  legge  regionale  4  agosto  1986,  n.  37  per  la
partecipazione  alle  sedute  e  alle  attività  degli  organismi,  nonché  per  la  par tecipazione  ad  iniziative  ed
a  manifes tazioni  in  Italia  o  all’este ro  in  rappre se n t a nz a  e  per  delega  del  Presiden te  del  Comitato
Diret tivo  dei  Toscani  all’Este ro.  

2.  Al Vice  President e  vicario  dell’Ufficio  di  Presidenza  è  corrispos t a  una  indenni tà  mensile  lorda  pari  al
15%  dell’indenni tà  spet tan t e  ai  consiglieri  regionali;  al  secondo  Vice  Presiden te  l’indennit à  spet t a
nella  misura  lorda  del  10%  dell’indenni tà  dei  consiglieri  regionali.  

Art.  14  
 Comitato  Scienti fico  

1.  È  costitui to  un  Comitato  Scientifico  con  funzioni  di  consulenza  per  i proge t t i  e  le  iniziative  culturali
ogget to  della  present e  legge.  

2.  Il  Comita to  è  composto  di  numero  sette  esper t i  di  comprovata  esperienza  nel  settor e  di  cui  tre
designa t i  dal  Consiglio  regionale.  

3.  I  componen t i  del  Comitato  sono  nomina t i  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  durano
in  carica  cinque  anni.  

4.  Ai  componen t i  del  Comitato  è  corrispos t a  una  indennità  di  presenza  la  cui  misura  è  definita  con
deliberazione  della  Giunta  regionale  in  analogia  a  quanto  previs to  per  gli  organismi  operan t i  nella
Regione.  Ai medesimi  spet t ano  inoltre  i rimborsi  delle  spese  di  trasfe r t a  dete rmina t i  con  riferimen to
alle  norme  in  vigore  per  i  dirigent i  regionali.  I  rimborsi  spet t ano  qualora  il  sogge t to  interes sa to  sia
residen te  in  un  comune  distan t e  almeno  dieci  chilomet r i  dal  comune  ove  la  riunione  si  svolge  

Art.  15  
 Attivi tà  amminis tra tive  e  di  supporto  

1.  Le  attività  amminist r a t ive  e  di  segre t e r ia  connesse  all’attività  degli  organismi  di  cui  al  presen te  Titolo
sono  assicura t e  dalla  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  competen t e  in  mate ria  di  Attività  Internazionali .

Titolo  IV
 DISPOSIZIONI  TRANSITORIE  E  FINALI  

Art.  16  
 Norma  finanziaria  

 1.  Agli  oneri  di  spesa  derivant i  dall’at tuazione  della  presen t e  legge  si  fa  fronte  per  l’anno  1999  con  i 
fondi  stanziati  in  bilancio  sui  capitoli  00845  e  17040.  Le  declar a to r ie  sono  modificate  come  appresso  
indicato:  
- cap.  00845  "Provvidenze  per  la  partecipazione  dei  cittadini  toscani  all’este ro  alle  consul tazioni  

elet torali  regionali  (LR 09/04/1999,  n.  19)"  
- cap.  17040  "Intervent i  in  favore  dei  toscani  all’este ro  (LR  09/04/1999,  n.  19)  

2.  I  rimborsi  spese  e  le  competenze  dovuti  agli  organismi  di  cui  al  Titolo  III  trovano  coper tu r a  sul  cap.
00720  del  bilancio  1999.  

3.  Per  gli  anni  successivi  al  1999  si  fa  fronte  con  le  rispe t tive  leggi  di  bilancio.  

Art.  17  
 Abrogazioni  

1.  La  legge  regionale  19  marzo  1990,  n.  16  "Provvidenze  per  la  par tecipazione  dei  cittadini  toscani
all’este ro  alle  consultazioni  elet tor ali  regionali",  la  legge  regionale  19  marzo  1990,  n.  17  "Intervent i  a
favore  dei  toscani  all’este ro  e  loro  famiglie",  la  legge  regionale  16  dicembre  1993,  n.  95  "Modifiche
alla  LR  19.3.90  n.  17  - Intervent i  a  favore  dei  toscani  all’este ro  e  loro  famiglie"  e  la  legge  regionale  5
giugno  1998,  n.  27  " Legge  Regionale  19.3.1990  n.  17  ’Intervent i  a  favore  dei  toscani  all’este ro  e  loro
famiglie.  Modifiche  ed  integrazioni"  e  successive  modificazioni,  sono  abroga te ,  fatte  salve  le
obbligazioni  assunta  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

Art.  18  
 Norma  transitoria  

Abrogato.   (1)  

Note

1.   Articolo  abroga to  con  l.r.  2  aprile  2002,  n.  11  , art .  1.
2.   Lette r a  aggiunta  con  l.r.  4  agosto  2003,  n.  41  , art .1.
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3.   Parole  aggiunte  con  l.r.  4  agosto  2003,  n.  41  , art.1.
4.   Parole  aggiunte  con  l.r.  4  agosto  2003,  n.  41  , art.2.
5.   Comma  abroga to  con  l.r.  4  agosto  2003,  n.  41  , art.2.
6.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  4  agosto  2003,  n.  41  , art .2.
7.   Comma  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2003,  n.  41  , art.2.
8.   Articolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2003,  n.  41  , art.3.
9.   Articolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2003,  n.  41  , art.4.
10.   Parole  aggiunte  con  l.r.  4  agosto  2003,  n.  41  , art .5.
11.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  4  agosto  2003,  n.  41  , art.6.
12.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  4  agosto  2003,  n.  41  , art.7.
13.   Articolo  inserito  con  l.r.  4  agosto  2003,  n.  41  , art .8.
14.   Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  4  agosto  2003,  n.  41  , art .9.
15.   Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  4  agosto  2003,  n.  41  , art .10.
16.   Lette r a  aggiunta  con  l.r.  4  agosto  2003,  n.  41  , art .10.
17.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  4  agosto  2003,  n.  41  , art.11.
18.   Parola  così  sostituita  con  l.r.  4  agosto  2003,  n.  41  , art.11.
19.   Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  4  agosto  2003,  n.  41  , art .11.
20.   Articolo  inserito  con  l.r.  4  agosto  2003,  n.  41  , art .12.
21.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  4  agosto  2003,  n.  41  , art.13.
22.   Abroga ta  ai  sensi  della  l.r.  22  maggio  2009,  n.  26,  art .  56,  salvo  quanto  disposto  dall'ar t .  55  che  qui  si  
riporta:
“Art.  55  - Norma  transi toria
1.  Il primo  piano  integra to  delle  attività  internazionali  è  adot ta to  successivam e n t e  al  program m a  regionale
di  sviluppo  della  legislatur a  successiva  a  quella  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.
2.Fino  all’adozione  del  primo  piano  integra to  delle  attività  internazionali  restano  in  vigore  i piani  adot ta t i  
e  vigenti .
3.  Nel  medesimo  periodo  transi torio  di  cui  al  comma  2,  gli  aggiorna m e n t i  dei  piani  adot ta t i  e  vigenti  di  cui  
allo  stesso  comma  sono  effettua t i  ai  sensi  delle  normative  regionali  in  attuazione  delle  quali  i piani  stessi  
sono  stati  adot ta ti  “.
23.  Il  comma  2  dell'ar t .  56  della  l.r.  22  maggio  2009,  n.  26,  così  recita :
“ 2.  Fino  alla  convocazione  della  prima  seduta  dell'Assemblea  dei  toscani  all'es te ro  successiva  all'en t r a t a  
in  vigore  della  presen te  legge  restano  in  vigore  gli  articoli  9,  9  bis,  10,  11,12,  e  12  bis  della  l.r.  19/19992”.
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